
 
STABILIZZAZIONE VVF 

 
GAZZETTA UFFICIALE 

DELLA REPUBBLICA ITALIANA 

 
Ribadendo che la posizione della Fp Cgil VVF è sempre stata contraria ad una stabilizzazione senza regole ed 
in deroga a qualunque limite di età , riteniamo che queste assunzioni sarebbero dovute servire ad abbassare 
l'età media del personale operativo e non il  contrario. 
Va certamente riconosciuto al personale discontinuo "anziano" il lavoro svolto nel Corpo Nazionale, ma per 
farlo, andava valutata l’opportunità di assumere i candidati con più di 37 anni  nei ruoli amministrativi e/o 
non operativi . Ora fissati i titoli tutto si sposta sul bando . Chiediamo selezioni serie e prove ginniche almeno 
al pari del concorso 250. In questo modo , l’ amministrazione potrà dare dimostrazione che la stabilizzazione 
sarà indirizzata ai più meritevoli e non ai più “vecchi” di età . 
 

REQUISITI PER L’ACCESSO : 
 

• Art. 1.Requisiti per l’accesso 
1. L’accesso alla qualifica di vigile del fuoco del corrispondente ruolo del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, 
di seguito denominato Corpo nazionale, avviene nei limiti e per le finalità di cui all’art. 1, commi 287, 289 e 
295 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, nonché di quelli di cui all’art. 19 -bis del decreto-legge 9 febbraio 
2017, n. 8, mediante procedura speciale di reclutamento a domanda, 
riservata al personale volontario di cui al penultimo periodo dell’art. 6, comma 1, del decreto legislativo 8 
marzo 2006, n. 139, che abbia maturato entro il 1° gennaio 2018 i requisiti previsti dall’art. 1, comma 295, 
della legge n. 205 del 2017, ovvero, in relazione al personale volontario utilizzato nei nuclei cinofili territoriali 
del medesimo Corpo, che abbia conseguito la prescritta certificazione operativa alla data dell’11 aprile 2017. 
2. Resta fermo il possesso degli altri requisiti ordinari per l’accesso alla qualifica di vigile del fuoco previsti 
dalla normativa vigente. Non è ammesso alla procedura speciale di reclutamento il personale volontario che 
abbia riportato la sanzione disciplinare della sospensione dai richiami, 
di cui all’art. 11 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139 e quello che abbia maturato, alla data di scadenza 
del termine previsto nel bando per la presentazione delle domande e comunque sino alla data di assunzione, 
l’età prevista per il collocamento a riposo del personale 
del Corpo nazionale dall’art. 2 del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 165. 
 
295. Le assunzioni straordinarie di cui ai commi 287,  288,  289  e 299,  relative  al  Corpo  nazionale  dei  vigili  
del  fuoco,   sono riservate, nel limite  massimo  del  30  per  cento  dei  contingenti annuali, al personale 
volontario di cui all'articolo 6, comma 1,  del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, e successive 
modificazioni, che risulti iscritto nell'apposito elenco istituito per le necessita' delle strutture centrali e 
periferiche del Corpo medesimo  da  almeno 
tre anni e che abbia effettuato non  meno  di  centoventi  giorni  di servizio. Ai fini delle predette assunzioni, 
nonche' di quelle di cui all'articolo  19-bis  del  decreto-legge  9  febbraio  2017   n.   8, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n.  45,  il limite di eta' previsto dalle disposizioni 
vigenti  per  l'assunzione del personale volontario del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, e' 
eccezionalmente derogato. Per il personale volontario di eta' fino  a 
40  anni  sono  necessari  i  soli  requisiti  gia'   richiesti   per l'iscrizione nell'apposito elenco istituito per le  
necessita'  delle strutture centrali e periferiche del Corpo medesimo. Per il personale volontario con eta' 
ricompresa tra i 40 anni compiuti  e  i  45  anni 
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compiuti, il requisito relativo ai giorni di servizio  e'  elevato  a 250 giorni, ad eccezione del personale 
volontario femminile  per  cui lo  stesso  requisito  e'  elevato  a  150  giorni;  tale   personale volontario, di 
sesso sia maschile che femminile, deve avere  altresi' 
effettuato complessivamente non meno di  un  richiamo  di  14  giorni nell'ultimo quadriennio. Per il 
personale con eta'  superiore  ai  46 anni compiuti il requisito relativo ai giorni di servizio e'  elevato a 400 
giorni, ad eccezione del personale volontario femminile per cui 
lo  stesso  requisito  e'  elevato  a  200  giorni;  tale   personale volontario, di sesso sia maschile che 
femminile, deve avere  altresi' effettuato complessivamente non meno di due  richiami  di  14  giorni 
nell'ultimo  quadriennio.  Resta  fermo  il  possesso   degli   altri requisiti ordinari per l'accesso alla qualifica 
di vigile  del  fuoco previsti  dalla  normativa  vigente.   Con   decreto   del   Ministro dell'interno sono stabiliti 
per le  assunzioni  di  cui  al  presente comma i criteri  di  verifica  dell'idoneita'  psico-fisica,  nonche' modalita'  
abbreviate  per  il  corso  di  formazione.  Al  personale volontario in possesso dei requisiti di cui  al  presente  
comma,  ai fini dell'assunzione per lo svolgimento  delle  funzioni  di  addetto antincendio anche ai sensi del 
decreto legislativo 9 aprile 2008,  n.81, viene rilasciato, a domanda, dal comando  dei  vigili  del  fuoco 
competente per  territorio,  l'attestato  di  idoneita'  per  addetto antincendio in attivita' a rischio elevato.  
 

• Art. 2. 
Modalità di espletamento della procedura selettiva 
 
1. La procedura prevede l’attribuzione del punteggio per formare la graduatoria di merito e l’accertamento 
dell’idoneità tramite apposita prova di capacità operativa. 2. L’attribuzione del punteggio viene determinata 
da: a) i giorni di servizio. A ciascun giorno di servizio 
prestato in una delle qualifiche del personale volontario sono attribuiti punti 0,01. Non concorrono al 
computo dei giorni di servizio quelli relativi al corso di formazione 
iniziale di cui all’art. 9, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 6 febbraio 2004, n. 76. Nella 
quantificazione dei giorni di servizio previsti dall’art. 1, comma 295, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, 
nonché ai fini del presente articolo, sono computati i giorni di servizio prestati nel Corpo nazionale dal 
personale il cui rapporto di impiego sia cessato nell’ultimo quinquennio per cause diverse da quelle indicate 
dagli articoli 136 e 139 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217. I giorni di servizio devono essere 
attestati dal Comando 
dei vigili del fuoco presso il quale sono stati effettuati e computati secondo le indicazioni di cui all’allegato A, 
che costituisce parte integrante del presente decreto; b) anzianità di iscrizione negli appositi elenchi del 
personale volontario. A ciascun anno di anzianità di iscrizione sono attribuiti 0,15 punti; 
c) le patenti di cui all’allegato B, che costituisce parte integrante del presente decreto. Nel medesimo 
allegato sono indicati i punti da attribuire in funzione delle diverse tipologie di patenti ivi indicate entro un 
massimo di punti 1. I punteggi delle patenti non sono fra loro cumulabili, 
ma si considera esclusivamente il titolo che dà luogo al punteggio più elevato; 
d) servizio di leva. Al personale volontario che ha 
prestato l’intero servizio di leva nel Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco sono attribuiti 0,15 punti; 
e) per le unità cinofile, in luogo della lettera c) , si 
applica quanto segue: l’aver ricoperto la mansione di formatore 
cinofilo, attestata dalla Direzione centrale per la formazione, per la quale sono attribuiti punti 1. 3. I requisiti 
per l’attribuzione del punteggio di cui al presente articolo devono essere posseduti alla data del 1° gennaio 
2018. 
 

• Art. 5.Accertamento dell’idoneità 
1. Secondo l’ordine della graduatoria finale per ciascuna delle annualità previste dall’art. 1, comma 287, della 
legge 27 dicembre 2017, n. 205, nonché secondo l’ordine della graduatoria riferita alle unità cinofile, i 
candidati sono convocati per l’accertamento dell’idoneità da parte della commissione esaminatrice. Per le 
annualità successive alla prima la commissione esaminatrice è nominata secondo i criteri stabiliti dall’art. 3. 
2. La prova di capacità operativa, anche allo scopo di garantire la propria e l’altrui incolumità nei servizi 
operativi, è diretta ad accertare l’efficienza fisica per l’esercizio delle funzioni del ruolo dei vigili del fuoco, 
pure con riferimento all’utilizzo di attrezzature e mezzi operativi. La prova mira a valutare la capacità 
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pratica, di forza, di equilibrio, di coordinazione, di reazione motoria e di acquaticità. La tipologia della prova 
e le relative modalità di esecuzione sono specificate nel bando di concorso. 3. I candidati si presentano 
all’accertamento dell’idoneità muniti di certificato di idoneità all’attività sportiva agonistica, dal quale risulti 
l’assenza in atto di controindicazioni 
alla pratica di attività sportive agonistiche, rilasciato da uno dei seguenti enti: azienda sanitaria locale, 
federazione medico sportiva italiana, centro convenzionato con la federazione medico sportiva italiana, 
ambulatorio o studio autorizzato dalla regione di appartenenza. 
I certificati devono essere rilasciati in data non antecedente a quarantacinque giorni dall’effettuazione 
dell’accertamento. La mancata presentazione del certificato determina la non ammissione del candidato al 
suddetto accertamento e la conseguente esclusione dalla procedura speciale di reclutamento. 4. Il mancato 
superamento della prova di capacità operativa comporta l’esclusione dalla procedura speciale di 
reclutamento, nonché determina gli effetti di cui all’art. 20 del decreto del Presidente della Repubblica 6 
febbraio 2004, n. 76 e all’art. 12 del decreto  egislativo 8 marzo 2006, n. 139. 
 

• (art. 2, comma 2, lettera a) Per il computo dei «giorni di servizio» del personale volontario 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco si osservano i seguenti criteri: a) per il personale volontario richiamato 
in servizio per le esigenze delle strutture centrali e periferiche del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, si 
considera giorno di servizio ciascun giorno di richiamo, ivi comprese le assenze per malattia conseguente ad 
infortunio in servizio; 
b) per il personale volontario che presta servizio presso i distaccamenti volontari del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco si considera giorno di servizio ciascun giorno in cui il medesimo personale inserito nel dispositivo 
di soccorso provinciale abbia effettuato almeno un intervento 
 

• PATENTI 
 
 
 

 


